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“ROTTAMAZIONE” DEI RUOLI: APERTO IL CANALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE  

   

L’articolo 1, commi 231-252, L. 197/2022 ripropone la rottamazione dei carichi derivanti da ruoli, 
accertamenti esecutivi e avvisi di addebito consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 30 giugno 2022.  
La rottamazione è fruibile anche nel caso di debitori che abbiano presentato precedenti istanze di 
adesione ai precedenti provvedimenti di rottamazione delle cartelle e siano decaduti per non avere 
pagato le rate.   
I contribuenti, presentando apposita istanza entro il prossimo 30 aprile 2023, beneficeranno:  

• dello sgravio delle sanzioni amministrative;  

• dello sgravio degli interessi compresi nei carichi;  

• dello sgravio degli interessi di mora;  

• dello sgravio dei compensi di riscossione, laddove presenti.  
Le multe stradali non saranno sgravate, ma potranno essere estinte senza il pagamento degli 
interessi.  
La presenza di eventuali contenziosi non osta alla presentazione dell’istanza di rottamazione: nella 
domanda il contribuente si impegnerà a rinunciare ai giudizi in corso.   
Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate trimestrali, ricordando 
comunque che le prime 2 rate saranno pari ciascuna al 10% del complessivo importo dovuto, in 
scadenza al 31 luglio e 30 novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno 
saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. In 
caso di pagamento rateale saranno dovuti dal 1° agosto 2023 interessi al tasso del 2% annuo.  
  

La procedura e gli effetti dell’istanza di rottamazione  

La domanda di rottamazione andrà presentata inderogabilmente entro il 30 aprile 2023 utilizzando 
la specifica modulistica, secondo le modalità pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-
Riscossione il 20 gennaio 2023, di seguito riepilogate.  
Successivamente, entro il 30 giugno 2023, l’agente della riscossione comunicherà al debitore:  

• l’esito della domanda,  

• l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e;  

• i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione.  
  

La presentazione dell’istanza  

I contribuenti interessati ad accedere alla definizione agevolata dei ruoli, possono presentare la 
richiesta di adesione solo in via telematica, utilizzando l’apposito servizio disponibile direttamente 
nell’area pubblica del sito internet dell’agente della riscossione:  
www.agenziaentrateriscossione.gov.it. 

A tal fine vi sono due procedure, una dedicata ai soggetti che non presentano credenziali di 
accesso, una seconda per i soggetti in possesso delle credenziali Spid, Cie o Cns (questa seconda 
decisamente più agevole e immediata).  

  
  

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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Contribuenti privi di credenziali di accesso  

Nella sezione dedicata si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri identificativi delle 
cartelle/avvisi che si vogliono includere nella domanda di adesione, specificando il numero delle 
rate in cui si intende suddividere l’importo dovuto e il domicilio al quale verrà inviata entro il mese 
di giugno la comunicazione delle somme dovute.  
È inoltre necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di presentazione 
della domanda ed è obbligatorio allegare la prevista documentazione di riconoscimento.  
È possibile inserire anche i singoli carichi, contenuti nella cartella/avviso per i quali si intende aderire 
alla Definizione agevolata.  
Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail all’indirizzo 
indicato, con un link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale termine, il link non sarà 
più valido e la richiesta sarà automaticamente annullata.  
A seguito della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda email di presa in carico 
della domanda, con il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti.  
Infine, se la documentazione allegata è corretta, verrà inviata una ulteriore email con allegata la 
ricevuta di presentazione della domanda di adesione.  
  

Contribuenti con credenziali Spid, Cie e Cns  

Tali soggetti posso accedere senza credenziali, senza la necessità di allegare la documentazione 
di riconoscimento.  
Con le stesse modalità, il contribuente può presentare in tempi diversi, ma sempre entro il 30 aprile 
2023, anche ulteriori dichiarazioni di adesione: se riferite ad altri carichi, saranno considerate 
integrative della precedente, mentre se riferite agli stessi carichi già inseriti nella domanda 
presentata, saranno considerate sostitutive della precedente.  
È possibile presentare la richiesta di adesione anche per i carichi già ricompresi in un piano di 
“Rottamazione-ter” indipendentemente se tale piano sia ancora in essere o sia decaduto per il 
mancato, tardivo o insufficiente versamento di una delle relative rate.  
In definitiva:  

• coloro che hanno presentato la domanda direttamente dall’area pubblica (quindi senza 
credenziali) riceveranno tre email (la prima per la convalida della richiesta, la seconda con il 
numero identificativo della pratica e la terza con allegata la ricevuta di presentazione della 
domanda, se la documentazione risulta corretta);  

• coloro che hanno presentato domanda nell’area riservata (accesso con credenziali) riceveranno 

una sola mail (di presa in carico della pratica, con allegata la ricevuta di presentazione della 

domanda di adesione R-DA-2023).  

 
 

CHIARIMENTI SULLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI   

 
Con la circolare n. 1/E del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcuni 
chiarimenti riguardanti la possibilità, introdotta nella recente Legge di Bilancio 2023, di definire in 
maniera agevolata gli atti di contestazione, notificati dall’Agenzia delle entrate, riguardanti omessi, 
parziali o ritardati versamenti. Si tratta dei cosiddetti “avvisi bonari” derivanti dalla liquidazione 
automatizzata delle dichiarazioni e comunicazioni fiscali inviate dai contribuenti.  
Ordinariamente, il contribuente ha la possibilità di pagare tali avvisi nel termine di 30 giorni dalla 
ricezione della comunicazione (90 nel caso di ricezione telematica tramite intermediario), 
eventualmente chiedendo la rateizzazione delle somme dovute, beneficiando della sanzione ridotta 
pari al 10% (in luogo della sanzione ordinaria del 30%); in caso di mancato pagamento della somma 
contestata, questa viene iscritta a ruolo (con sanzioni piene e maggiorata degli oneri correlati alla 
riscossione forzosa).  
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La definizione agevolata degli avvisi bonari  
La Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022), con i commi da 153 a 159, ha introdotto la possibilità di 
procedere alla definizione, con modalità agevolate, delle somme dovute a seguito del controllo 
automatizzato, in relazione alle annualità in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 
31 dicembre 2021.  
Rientrano nella definizione agevolata:  

• le comunicazioni ricevute nel 2022 per le quali il termine di pagamento (30 o 90 giorni a seconda 
dei casi) non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023;  

• le comunicazioni recapitate dal 1° gennaio 2023.  
Per effetto della definizione agevolata, le imposte, i contributi previdenziali, gli interessi e le somme 
aggiuntive sono dovuti per intero, mentre le sanzioni sono ricalcolate nella misura del 3% delle 
imposte non versate o versate in ritardo.  
Il pagamento può avvenire in unica soluzione ovvero fruendo di un piano di rateazione in 20 rate 
trimestrali (con applicazione degli interessi di dilazione); in tal caso, la prima rata va versata entro 
il termine di 30/90 giorni dalla ricezione della comunicazione, mentre le rate successive vanno 
versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre successivo.  
  
Gli avvisi già oggetto di rateazione  
La definizione agevolata si applica anche agli avvisi bonari per i quali è già in corso un piano di 
rateazione (che non deve essere decaduto alla data del 1° gennaio 2023), anche in relazione a 
periodi d’imposta precedenti al 2019.  
Anche in questo caso, la definizione comporta la riduzione della sanzione al 3%, che però interessa 
solo le rate che scadono successivamente al 1° gennaio 2023 (in altre parole, non viene ricalcolata 
la sanzione su tutto l’avviso rateizzato, in quanto le rate già pagate restano acquisite dall’erario con 
la precedente sanzione); inoltre, qualora la rateazione fosse più breve, vi è la possibilità di 
ricalcolare il piano di rateazione su 20 rate.  
In altri termini:  

• se il piano originario già era calcolato su 20 rate (quindi per contestazioni superiori ai 5.000 euro) 
si dovranno ricalcolare le sanzioni, e le rate ricalcolate vanno versate alle scadenze originarie;  

• nei casi in cui l’importo originario riguardasse contestazioni non superiori a 5.000 euro, che 
precedentemente fruivano di una rateizzazione più breve, sarà possibile anche fruire 
dell’estensione fino a venti rate.  

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, oltre a ridurre la sanzione, occorrerà anche ricalcolare gli 
interessi per tenere conto delle rate ricalcolate e della maggiore dilazione; a tal fine l’Agenzia delle 
entrate ha messo a disposizione nella home page del proprio sito un foglio excel che aiuta in tale 
ricalcolo: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/  
 
 

NOVITÀ E DIFFERIMENTI PER LE DISCIPLINE DELLA FATTURA ELETTRONICA E DEI 
CORRISPETTIVI TELEMATICI  

  
Nel corso del 2022, in particolare verso la fine dell’anno e a inizio 2023, sono stati numerosi i 
provvedimenti che hanno determinato modifiche, stabilito rinvii e dettato disposizioni tecniche e 
operative in materia di fatturazione elettronica nonché di memorizzazione e trasmissione dei 
corrispettivi telematici. Il tutto anche a causa della complicata situazione emergenziale, che si 
auspica in via di definitiva risoluzione, e che ha contribuito nel biennio 2020-2021 a rallentare il 
processo di definitiva consacrazione delle due discipline riconducibili in prevalenza al D.Lgs. 
127/2015.   
Vediamo, pertanto, di riepilogare il contenuto dei principali provvedimenti normativi e di prassi che 
hanno di recente caratterizzato la materia.  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
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Nuovo rinvio al 1° gennaio 2024 per l’adeguamento dei registratori telematici al Sistema TS  

Con l’articolo 3, comma 3, Decreto Milleproroghe (D.L. 198/2022), il cui termine di conversione 
in legge scade il prossimo 27 febbraio 2023, viene ulteriormente modificato il comma 6-quater 
dell’articolo 2, D.Lgs. 127/2015 al fine di posticipare al 1° gennaio 2024, rispetto al 1 ° gennaio 
2023, l’adeguamento dei registratori telematici per la trasmissione giornaliera dei corrispettivi al 
Sistema TS (Tessera sanitaria), funzionale alla predisposizione della dichiarazione precompilata, 
dei dati dei corrispettivi da cessione di medicinali, presidi medici e prestazioni sanitarie (farmacie, 
parafarmacie, ottici, etc.).  

Confermata anche per il 2023 la periodicità semestrale della trasmissione dei corrispettivi al 
Sistema TS  

Con il D.M. 27 dicembre 2022 viene confermato anche con riferimento alle spese sostenute 
nell’anno 2023, il calendario delle scadenze entro le quali inviare con cadenza semestrale i dati 
delle spese sanitarie al Sistema TS (Tessera sanitaria). In particolare:   

• entro il 30 settembre 2023, per le spese sostenute nel primo semestre dell'anno 2023;   

• entro il 31 gennaio 2024, per le spese sostenute nel secondo semestre dell'anno 2023.  

È previsto che per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024, in ragione dell’attesa evoluzione 

descritta nel paragrafo precedente, l’invio debba avvenire entro la fine del mese successivo alla 

data del documento fiscale.  

Prorogato anche per l’anno 2023 il divieto di fatturazione elettronica delle spese sanitarie  

Per effetto della previsione contenuta nel comma 2 dell’articolo 3, Decreto Milleproroghe (D.L. 
198/2022) viene nuovamente modificato l’articolo 10-bis, D.L. 119/2018, convertito dalla L. 
136/2018, al fine di estendere a tutto il 2023 il divieto di emissione di fattura elettronica per le 
prestazioni sanitarie rese dai soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema TS ai fini dell’elaborazione 
della dichiarazione dei redditi precompilata.   

Nuove specifiche tecniche per la procedura di liquidazione dell’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche  

In data 22 dicembre 2022 è avvenuto il rilascio nella versione 1.2 delle specifiche tecniche in 
materia di imposta di bollo per modificare i criteri di selezione delle fatture elettroniche ai fini della 
costituzione dell’elenco B ai fini della esclusione delle fatture contrassegnate dal codice Tipo 
Documento TD28 e relative agli acquisti con iva documenti con documento cartaceo da operatori 
di San Marino.  
 
Innalzato il limite per il versamento cumulativo dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 
Con effetto dalle fatture elettroniche emesse a decorrere dal 1° gennaio 2023, per effetto delle 
disposizioni contenute nell’ articolo 3, Decreto Semplificazioni (D.L. 73/2022, convertito nella L. 
122/2022) è stato innalzato da 250 a 5.000 euro il limite dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture 
elettroniche entro il quale è possibile effettuare il versamento cumulativo a cadenza annuale (per 
l’anno 2023 sarà il 29 febbraio 2024 atteso che si tratterà di un anno bisestile).  

Prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per l’adeguamento dei vecchi registratori di cassa  

Con il provvedimento prot. n.480030 del 28 dicembre 2022 l’Agenzia delle entrate ha concesso 
ulteriori due anni (spostando il termine dal 31 dicembre 2022 al 312.2024) per l’adeguamento dei 
Registratori di cassa adattati a Registratore Telematico e già immatricolati, per i quali sia scaduto il 
provvedimento di approvazione del relativo modello, in modo da rendere possibile in ogni caso 
l’adeguamento degli apparecchi già distribuiti agli esercenti.  

Prorogato sine die il termine per l’adeguamento del vending machine  

Con il provvedimento prot. n. 446073 del 21 dicembre 2022 l’Agenzia delle entrate sposta a data 

da definire il termine per procedere all’adeguamento dei distributori automatici (vending machine). 
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In considerazione delle difficoltà conseguenti al lungo periodo di crisi economica determinato 

dall’epidemia di Covid-19 e alle misure restrittive subite anche dagli operatori economici che 

gestiscono distributori automatici, nonché dell’opportunità di non gravare gli stessi di ulteriori oneri 

per l’adeguamento dei predetti apparecchi, l’Agenzia delle entrate elimina il precedente limite 

temporale fissato al 31 dicembre 2022, demandando a successivi provvedimenti non solo la 

definizione delle nuove specifiche tecniche ma anche la ripianificazione delle tempistiche di 

implementazione delle vending machine.  

Memorizzazione e trasmissione corrispettivi telematici tramite POS   

Con il provvedimento 253155 del 30 giugno 2022 sono state definite le informazioni, le modalità e i 

termini entro cui gli operatori finanziari devono trasmettere telematicamente all’Agenzia delle 

entrate, tramite la società PagoPA Spa i dati identificativi degli strumenti di pagamento elettronico 

messi a disposizione degli esercenti nonché l’importo complessivo delle transazioni giornaliere 

effettuate da questi ultimi mediante gli stessi strumenti.  

In considerazioni delle difficoltà tecniche nel rispettare le scadenze di trasmissione previste dal 
citato decreto che gli operatori hanno segnalato all’Agenzia delle entrate, quest’ultima ha pubblicato 
il provvedimento n. 340401 del 2 settembre 2022 con il quale:  

• vengono prorogati al 15 ottobre 2022 i termini di trasmissione per le operazioni contabilizzate dal 

1° settembre 2022;  

• vengono prorogati al 30 novembre i termini per la trasmissione delle informazioni relative alle 

transazioni contabilizzate nel periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 2022;  

• viene portato da due a tre giorni il termine di trasmissione a regime.  

Modificate le regole tecniche per la conservazione dei dati relativi alle fatture elettroniche  

Con il provvedimento n. 433608 del 24 novembre 2022 vengono modificate e integrate le 

disposizioni del provvedimento del 30 aprile 2018, al fine di recepire le disposizioni dell’articolo 14, 

D.L. 124/2019 nonché le previsioni contenute nel parere n. 454 del 22 dicembre 2021 del Garante 

per la privacy. In particolare, viene stabilito che:  

• l’Agenzia delle entrate memorizza e utilizza, insieme alla Guardia di Finanza, i file xml delle fatture 

elettroniche per le sole attività istruttorie puntuali, previa richiesta di esibizione della 

documentazione secondo la normativa vigente;  

• con riferimento alle fatture elettroniche B2B l’Agenzia delle entrate memorizza nella banca dati 

anche il metodo di pagamento e, con esclusione delle fatture emesse nei confronti dei 

consumatori finali e delle fatture emesse da cedenti/prestatori che operano nell’ambito del settore 

legale, anche la descrizione dell’operazione, ossia natura, quantità e qualità dei beni ceduti e dei 

servizi prestati;  

• con particolare riguardo alle fatture emesse da cedenti/prestatori che operano nell’ambito del 

settore legale, data la potenziale particolare delicatezza delle informazioni che possono essere 

contenute nella descrizione dell’operazione, al fine di garantire l’inintelligibilità delle stesse nella 

banca dati dei file xml delle fatture elettroniche, le suddette fatture, individuate in base al codice 

Ateco del cedente/prestatore, saranno memorizzate in modalità cifrata.  

Programma di assistenza on line: l’Agenzia delle entrate amplia la platea dei soggetti 

interessati  
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Con il provvedimento n. 9652 del 12 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate interviene nel percorso 
finalizzato alla predisposizione delle bozze dei registri Iva, delle liquidazioni periodiche dell’IVA e 
della dichiarazione annuale dell’Iva previsto all’articolo 4, D.Lgs. 127/2015, estendendo sia il 
periodo sperimentale che la platea dei soggetti di riferimento. In particolare:  

• viene esteso al 2023 il periodo di sperimentazione;  

• a partire dalle operazioni effettuate nell’ultimo trimestre 2022, le bozze dei documenti Iva (ossia i 

registri Iva e le comunicazioni delle liquidazioni periodiche), sono messe a disposizione anche ai 

soggetti di cui all’articolo 74, comma 4, Decreto Iva (trimestrali speciali), nonché ai soggetti che 

applicano uno specifico metodo per la determinazione dell’Iva ammessa in detrazione (ad 

esempio, i produttori agricoli o coloro che svolgono attività agricole connesse o gli agriturismo) e 

a coloro che sono stati sottoposti a fallimento o liquidazione coatta amministrativa.  

Possibile fino al 2 ottobre 2023 l’adeguamento dei registratori telematici per consentire la 
partecipazione alla lotteria “istantanea”  

Con il provvedimento n. 15943 del 18 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate adegua il processo di 

riconoscimento della conformità dei Registratori Telematici affinché sia possibile, per i produttori, 

dichiarare fino al 2 ottobre 2023 la conformità dei modelli già approvati alle nuove disposizioni 

relative alla trasmissione dei dati per la lotteria istantanea, al fine di rendere più rapido il processo 

di adeguamento dei dispositivi presenti sul mercato. Vengono inoltre approvate le specifiche 

tecniche della lotteria istantanea per l’adeguamento tecnico dei dispositivi di memorizzazione e 

trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri. Gli aggiornamenti dei modelli dei dispositivi da 

realizzare entro il 2 ottobre 2023 permetteranno di generare il codice bidimensionale (QR Code) da 

riportare nel documento commerciale ai fini della partecipazione della lotteria istantanea. Sono 

infine approvate le specifiche tecniche “Specifiche tecniche RT – Versione 11”.  

 
 

NUOVO CHIARIMENTO DALL'AGENZIA DELLE ENTRATE IN TEMA DI ESPORTAZIONI 
INDIRETTE  

   

Con la recente risposta a interpello n. 32 del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate ha fornito 

importanti chiarimenti in merito alle esportazioni indirette di beni.   

Secondo quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, lettera b), D.P.R. 633/1972 sono considerate 

cessioni all’esportazioni non imponibili “le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio della 

Comunità economica europea entro novanta giorni dalla consegna, a cura del cessionario non 

residente o per suo conto”.   

Si tratta della c.d. esportazione “indiretta” in cui il trasporto fuori dal territorio della UE è curato dal 

cessionario non residente, il quale deve trasferire i beni nel territorio extra UE entro 90 giorni dalla 

consegna. In buona sostanza, questa tipologia di esportazione è caratterizzata dai seguenti 

elementi:  

• i soggetti coinvolti sono 2: cedente nazionale e cessionario extra UE;  

• il trasporto o spedizione dei beni è curato (direttamente o tramite vettore terzo) dal cessionario 

non residente;  

• la consegna dei beni al cessionario avviene in territorio nazionale (c.d. “franco fabbrica”);  

• l’uscita dei beni al di fuori del territorio comunitario deve avvenire entro 90 giorni dalla consegna 

dei beni.  
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Secondo quanto stabilito dall’articolo 7, D.Lgs. 471/1997 il cedente nazionale è punito con una 

sanzione del 50% dell’imposta dovuta, nel caso in cui il trasporto non avvenga entro il predetto 

termine di 90 giorni. Tale sanzione non si applica se la regolarizzazione da parte del cedente avviene 

entro 30 giorni dallo spirare del termine di 90 giorni (in buona sostanza entro 120 giorni dalla 

consegna).  

  

Il precedente intervento della Corte di Giustizia Ue  

In merito alle esportazioni indirette si deve tenere in considerazione quanto chiarito dalla Corte di 

Giustizia UE, che con il procedimento C563/12, ha in passato chiarito che l’esportazione di un bene 

si perfeziona e la non imponibilità Iva della cessione all’esportazione diviene applicabile quando il 

potere di disporre del bene come proprietario è stato trasmesso all’acquirente. Il fornitore deve 

pertanto provare che il bene è spedito e che ha lasciato il territorio dell’Unione Europea.   

Sebbene non sia stabilito un termine preciso per l’uscita dal territorio della UE, gli Stati membri 

possono stabilire condizioni per prevenire evasione, elusione e abusi. Tuttavia, gli Stati membri 

devono assicurare il rimborso dell’Iva assolta nel caso in cui venga fornita la prova dell’avvenuta 

esportazione, anche se tardiva, ed è riconosciuta la possibilità di introdurre condizioni ragionevoli 

finalizzate a prevenire eventuali fenomeni evasivi.   

I termini previsti dalla normativa italiana sono stabiliti con la risoluzione n. 90/2014, che recepisce la 

citata sentenza della Corte di Giustizia UE. La non imponibilità si applica nel caso in cui il bene sia 

esportato entro 90 giorni ma il cedente ne acquisisca la prova oltre il termine di 30 giorni previsto 

per la regolarizzazione. Nel caso in cui sia acquisita la prova la non imponibilità si applica anche 

superato il termine indicato, di 90 giorni.  

Per recuperare l’imposta versata, in questa ipotesi, sono previste 2 strade:   

1) la nota di variazione Iva, sulla base dell’articolo 26, comma 2, Decreto Iva;  

2) la richiesta di rimborso.   

La prima deve essere emessa entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa 

al secondo anno successivo a quello in cui è avvenuta l’esportazione.   

Il rimborso può essere richiesto, invece, entro il termine di 2 anni dal versamento o dal verificarsi del 

presupposto per tale rimborso.  

Nel caso in cui l’esportazione avvenga oltre i 90 giorni ma entro i 30 giorni previsti per la 

regolarizzazione dell’imposta e il contribuente abbia la prova dell’esportazione, lo stesso potrà 

evitare di provvedere al versamento.  

 

Il nuovo chiarimento dell’Agenzia   

Nella recente risposta a interpello n. 32/E/2023 l’Agenzia delle entrate precisa che nel caso delle 

esportazioni indirette devono quindi essere presi in considerazione 2 momenti:  

• la consegna della merce nel territorio dello Stato italiano al cessionario non residente;  

• la successiva esportazione fisica della merce stessa.  

Per la regolarizzazione della situazione, ed evitare la sanzione, dovrà quindi essere emessa una 

nota di debito e si dovrà versare l’imposta. Una volta ottenuta la prova dell’uscita dei beni dal 

territorio della UE, per recuperare l’importo versato per la regolarizzazione l’istante può emettere la 

nota di variazione, così come previsto dall’articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972.   
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La scadenza per l’emissione coincide con il termine di presentazione della dichiarazione annuale, 

relativa all’anno in cui si è realizzato il presupposto.   

Il termine per l’emissione della nota di variazione decorrerà dalla data di emissione della nota di 

debito.  

In sintesi, l’Agenzia delle entrate chiarisce che:  

• se l’emissione della nota di credito avviene entro il 31 dicembre 2022, il termine per operare la 

detrazione coinciderà con il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’annualità 

2022, ovvero il 30 aprile 2023;  

• se l’emissione della nota di credito avviene tra il 1° gennaio 2023 e il 30 aprile 2023, il termine 

per operare la detrazione coinciderà con il termine per la presentazione della dichiarazione 

relativa all’annualità 2023, ovvero il 30 aprile 2024.  

Nel caso in cui non sia più consentita l’emissione della nota di variazione, invece, il contribuente 

potrà richiedere il rimborso, sulla base di quanto previsto dall’articolo 30-ter, Decreto Iva. In questo 

caso il termine da considerare è quello di 2 anni dalla data del versamento dell’imposta o dal giorno 

in cui si è verificato il presupposto per la restituzione.  

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente circolare è stata elaborata dagli studi scriventi sulla base di circolari redatte da società ed 

enti specializzati, convenzionati con gli studi stessi. 


